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Presidente. A questo articolo l 'onorevole 
•Cimati ha proposto la seguente agg iun t a : 

Dopo le parole: « abi l i tazioni all ' inse-
gnamento » aggiungere : « eccezione fa t ta 
per gl i insegnant i prepost i alle scuole fuor i 
«lasse in mancanza di asp i rant i pa ten ta t i 
constatata in pubblico concorso. » 

L'onorevole Cimati ha facoltà di par lare . 
Cimati. Ho presentato ques t ' aggiunta allo 

art icolo 5 perchè, come ognuno sa, le scuole 
da noi sono divise in due categorie: quelle 
classificate e quelle fuor i classe. Le pr ime 
sono affidate ad insegnant i pa ten ta t i e re-
t r i bu i t i in base alio st ipendio voluto dalla 
l egge ; le seconde invece ad insegnant i che 
possono anche essere sprovvist i di pa ten t i 
e il cui s t ipendio è concordato t ra essi e 
i l Comune. 

Di conseguenza il non accogliere l 'ag-
g i u n t a da me proposta sarebbe impedire, 
specialmente ai piccoli Comuni, di apr i re 
scuole in quelle loro f razioni che non ne 
avrebbero il d i r i t to per la mancanza del nu-
mero degli ab i tan t i prescr i t to dalla legge. 

Confido quindi che sia l 'onorevole mini-
stro, sia la Commissione vorranno fare buon 
viso alla mia proposta. 

Nasi, ministro cieli'istruzione 'pubblica. Noi ac-
cet t iamo ques t ' aggiunta . 

Credaro, relatord. Anche la Commissione 
l 'accetta . 

Presidente. Dunque l 'articolo 5, come la 
Camera ha udito, dovrebbe essere modificato 
cosi : 

« Nessuna nomina è va l ida se l ' insegnante 
non è forni to di legale abi l i tazione a l l ' in-
segnamento , eccezione f a t t a per gli inse-
gnant i preposti alle scuole fuor i classe in 
mancanza di asp i rant i pa tenta t i , constatato 
il pubblico concorso, e se l 'a t to di nomina 
non è approvato dal Consiglio provinciale 
scolastico, il quale dovrà esaminare i ver-
bal i delle Commissioni esaminatr ic i e i 
reclami degli interessat i e assicurarsi che 
t u t t e le norme stabi l i te dalle leggi e dai 
regolament i speciali siano state osservate ». 

Pongo a par t i to questo articolo 5 così 
modificato. Chi l 'approva si compiaccia di 
a lzars i . 

(È approvato). 

Art . 6. 

« L ' insegnan te che ha ot tenuto il posto in 
seguito a concorso è nominato per un t r ien-
nio di prova. 

Compiuto il t r iennio di buona prova, la 
sua nomina diventa senz'al tro definit iva, 
salvo il caso che sia disdet ta dal Consiglio 
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comunale almeno sei mesi pr ima dello spi-
ra re del t r iennio. 

La disdet ta deve indicare le rag ioni di 
essa ed essere notificata così a l l ' insegnante 
come al Consiglio provinciale scolastico. 

I l Consiglio provincia le scolastico, su 
reclamo del l ' insegnante , può, se non rico-
nosce legi t t ime le ragioni della disdetta, e 
sui rappor t i del l ' ispet tore scolastico del cir-
condario, confermare def ini t ivamente la no-
mina o prorogare di un anno il periodo di 
prova. Trascorso anche questo periodo, esa-
minate le r i sul tanze del l 'esperimento e sen-
t i to il parere del Consiglio comunale e del-
l ' i spet tore scolastico, potrà consentire il li-
cenziamento o confermare d'ufficio l ' i n se -
gnante . » 

L'onorevole Per la propone un articolo 6 
sost i tut ivo a questo, del seguente tenore : 

« L ' insegnante che ha ot tenuto il posto in 
seguito a concorso è nominato per un tr ien-
nio di prova. 

Compiuto il t r iennio di prova, la sua no-
mina acquista carat tere di s tabi l i tà , salvo 
che sia disdet ta dal Consiglio comunale 
almeno sei mesi pr ima dello spirare del 
t r iennio e salvo che, in mancanza di disdet ta , 
l ' i spe t to re scolastico del circondario, f r a 
t ren ta giorni dalla scadenza del t r iennio, 
si opponga alla tac i ta conferma in base 
alle non favorevoli r i sul tanze dell 'esperi-
mento. 

In caso di disdet ta la re la t iva delibera-
zione deve indicarne i motivi e dev'essere 
notificata g iudiz ia lmente all ' insegnante e 
comunicata al Consiglio provinciale scola-
stico. 

Nel t e rmine di t ren ta giorni dalla noti-
ficazione della disdet ta l ' insegnante può re-
clamare al Consiglio provinciale scolastico, 
il quale se riconosce fondate le ragioni 
delia disdetta, senti to l ' ispettore può con-
fermare def ini t ivamente la nomina o pro-
rogare di un anno il periodo di prova. Tra-
scorso anche questo periodo, il Consiglio 
provinciale scolastico, esaminate le risul-
tanze del l 'esperimento e senti to il parere 
del Consiglio comunale e de l l ' i spe t to re , po-
t rà consentire il l icenziamento o confermare 
d'ufficio l ' insegnante . 

Egua l i facoltà spet tano al Consiglio pro-
vinciale scolastico in caso di opposizione del-
l ' i spet tore scolastico. » 

Ora, siccome l 'onorevole Per la l 'ha svolto 
duran te la discussione generale, così chiedo 
all 'onorevole minis t ro ed a l la Commissione se 
l 'accettano. 

— 36 8 —• 
— 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — 


